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Il richiamo di Ressman. ROMA 6 
(N). La Stafani annuncia che l’ambastiatore 
dltalia, a Parigi, comm. Costantino Ress- 
man, è stato richiamato. Lo sostituirà un 
diplomatico di csviera, Presentemente l'am- 
bnsciata è retta dal conto. Gallina, consì- 
gliere di legazione, in qualità d'incarieato 
daffari. Questo richiamo del comm. Ress 
man, come quello del conte Tornielli da 
Londra e del barone Marrocelietti da Pie- 
troburgo, fa parto, dei mutamenti nel. corpo 
diplomatico, che furofio decisi circa. ott 
mesi or sono e furono poi prorogati. 

ROMA 6 (N). La notizia del richiamo di 

ssman è commentatissima, C'è chi pre- 
tende che il richiamo stia in relazione con 
gli articoli comparsi nel Zemps, consiglianti 
le dimissioni di Crispi e che la Zribuna 
attribuì ad ‘un diplomatico. (Da altre noti- 
zie risulterobbe cho il.diplomatico cui al- 
luse da 7iibuna non sia l'ambasciatore di 
italia, ma bensì quello di Francia a Roma. 
Vedi recentissime. N, d. R.) s 

Dicesi che Crispi parlando con un gior 
nalista estero, suo amico, si sarebbe lagnato 
del tradimento di un funzionario molto sti- 
mato e si vuole che avesse voluto alludere 
a Ressman, il quale avrebbo agito in seguito 
al un accordo con Rudinì. 

Questa diceria va però accolta con la 
massima riserva talito più che il corrispon- 


n 


dente parigino della’ Zibuma, accenpando| 


ile voci che fanno dipendere -il>fiehiamo' 
di Ressman dalle intemperanze della stampa 

cese, aggiunge che. il Ressman aveva 
fatto delle rimostranze al presidente dei mi- 


cia, egli non esercitava sul. governo fran- 
cese quell’influenza che il rappresentante 
di una potenza anice deve poter esercitare. 

La Stefani nega che le polemiche di 
questi giorni possano essere la causa del 
riohiamo, 


La situazione in Ungheria. BUDA- 
PEST 6 (B), Il ro ricevetto nella giornata 
î baroni Szlavy e Banffy, presidenti della 
Tavola dei magnati, rispettivamente di quella 
dei deputati, il conte Khuen-Hedervaty e 
Colomano Szell. La situazione si) giudica 
invariata; domani sarà ricevuto anche  Co- 
lomano Tisza. 

BUDAPEST 6 (N). La situazione è tut. 
tora oscura. Le maggiori previsioni sono 
per il conte Khuen-Hedervary, per quanto 
egli non sembri prepararsi di buon animo 
alla formazione di un gabinetto. Si racconta 
che nell’udienza lunghissima, in cui oggi 
fu ricevuto dal re, egli abbia dichiarato di 
non poter fare sictiro affidamento sul par- 
tito liberale, Il bano avrebbe anzi detto 
che se gli riuscirà di comporre un gabi- 


| netto vitale, ciò non” succederà che-dopo 


vinti molti ostacoli ed eliminate moltissime. 
difficoltà. 

Il conte Klmien fu nel pomeriggio al club 
liberale; il dott. Wekerle e il suo amico 
Scilagy mancarono oggi per la prima volta 
alla riunione del club. A 

BUDAPEST 6 (N) In circoli di solito ot- 
timamento informati si designa la seguente 
lista come probabile: Khnen-Hederv: 

residenza e interni; Csorda, giustizia ; Mi 

l088, oltura ; conte Andrea Bethlen; 
casa reale; Hotvis, culto e istruzione; Ste- 
fano Tisza, finanze; conte Lodovico Batthia- 
ny, commercio. Al posto dell’attuale mi- 
nistro per la Crogzia, Josipovic, andrebbe 
il conte Pejasevies. Fejervory resterebbe 
ministro per la difesa del prese. 

Per il suffragio universale in Un- 
gheria. BUDAPEST 6 (N). Oggi, nella ca» 
Ditale e .in parocchie città di. provincia, fu- 
trono tenuti molti comizi popolari in favore 
del suffragio universale e della libertà di 
associazione e riunione. 

A Budapest ebbero luogo 10 di queste 
riunioni, che ad eccezione di una, tenuta 
nella Palestra nazionale, sî svolsero tutte 
tranquillamente. In quest’ adunanza, alla 
quale presero parte circa 5000 persone, un 
oratore attaccò con molta violenza i depu- 
tati, accusandoli di derubare il paese. Il 
rappresentante del governo ammonì l’ora- 
tore a moderarsi, ma invano; perciò l’a- 
dunanza fu sciolta. Questa misura provocò 
Vivissimo galumore e tentativi di disordini, 
nei quali furono operati 51 arresti. Ulte- 
riori disordinì furono impediti dalla forza 
publica, intervenuta numerosissima. 


Nel ministero italiano. ROMA 6 (N). 
Il Fanfulla afferma che fuvvi oggi nna 
lunga conferenza {ra Boselli, Sonnino e Cri- 
Spi, per l'attuazione del programma finan- 
zio esposto alla Camera. 

Elezioni politiche in italia. ROMA 6 
(N). Oggi nel IV Collegio di Roma ha avu- 
to luogo la votazione di ballottaggio fra i 
due assessori municipali Ercole Ranzi e 
Rinaldo Roseo. L'indifferenza è stata an- 
che maggiore di domenica scorsa, essendo, 
tanto gli elettori quanto i candidati, con- 
vinti dell’ inutilità di daro battaglia campa- 
le, dal momento che fra due o tre mesi vi 
saranno le elezioni generali. Riuscì eletto, 
LA debole maggioranza, il Ranzi, ministe- 
rialo. 

. Dagli altri collegi ove vi furono elezioni, 
si-lanno lo seguenti notizie: A Palermo, 
ballottazzio fra Bonanno, ministeriale, e Gi 
ribalili Bosco, nno dei condannati dal tri- 
bunale di guerra. A Corleone, eletto Pater- 
nostro, ministeriale; a Camerino, Mariani, 
ministeriale; - a Pavullo, Gallini; radi le; 

ersa, Rosano, del gruppo Giolitti. 

Africa. ROMA. 6 (N). La 
ha da Me : Il generale Bara 
i è giunto all'Asmara, dopo aver passato 
comando delle truppe in marcia al ge- 
nerale Arimondi. Cassala è stata fornita di 
nuovi pezzi d'artiglieria @ proveduta di mu- 
mizioni e viveri. 

La Francia al Marocco. ROMA 6 
(N). La Stefani annuncia de informazioni 
giunte dal Marocco, via Gibilterra, che un 
corpo di truppe francesi è. arrivato, 1a tre 
tappe da Tuat. 
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Primo quarto - Leva il.sole ore 7.45, tramonta ore 4,29, 


Un incidente ai funerali dell'ex re 
Francesco H. ROMA 6 (N). Il corrispon- 
dente parigino della Ziibuna telegrafa. al 
suo giornale la narrazione di un vivo inci- 
dente, che sarebbe avvenuto ‘ai funerali del- 
l’ex-re Fraicesco IL Il conte di Bari, che.» 
come è noto - fece atto di riconoscimento 
del ragno d'Italia e di. sudditanza a re 
Umberto, fu apostrofato dal conte di Ca- 
serta ‘con questo parole: «Come aveta il 
coraggio di veniro quì, dopo quello cho a- 
vete fatto e state facendo?» Poi gli volse 
do spalle, : 

Il duca di Parma accentuò il biasimo del 
conte di Caserta e ne imitò il contegno. Il 
conte di Bari si allontanò, dicendo: «Vertò 
in chiesa». Poco dopo però sintromise il 
Luogotenente del Tirolo, il quale convinse 
il conte di Bari, cho il meglio che gli re- 
stasse a fare, per evitare scene spiacevoli 
in un momento simile, era di partire. Il 
conte di Barî partì infatti, lasciando soritto 
al conto di Caserta: Dono regolate le fa» 
cende di famiglia fra di noi, regolerò il 
mio conto personale col duca di Parma 

Pare che ne seguirà una sfida, 

Il matrimonio della signorina Crispi 
ROMA 6 (N). I rappresentauti diplomatici 
esteri presenteranno alla signorina Cri 
un dono di nozze collettivo, consistente in 
no artistico servizio da te. Il dono sarà 
presentato da Del Viso, incaricato d'affari 
tlella Republica Argentina. 
reDiscorsi di deputati italiani d’op- 
‘posizione. ROMA 6 (N). Il deputato di 
firenze, marchese Guicciardini, ha tenuto 
un discorso ai suoi elettori in sénso con- 
trario al presidente del Consiglio, accen- 
tuando la necessità che Crispi si dimetta. 

A Leoco l'on. Gavazzi ha tenuto ai suoi 
elettori un discorso nello stesso senso. 

Al ritorno dall America. INNS- 
BRUCK: 6 (N). Due borsaiuoli italani ruba- 
rono oggi al lavorante Domenico Casagrande, 
che da poco em ritornato dall’ America, 
l’importo di 340 dollari e 85 fiorini. 

Adunanza proibita. - Precauzione 
superflua. VIENNA 6 (N). Per oggi era 
stata convocata nel locale «Zum goldeneù 
Luchsen» un'adunanza popolare, la quale, 
per l’omissione di alcune formalità fu proi- 
bita poco prima dell'ora per cui era indetta, 
Davanti al locale era appostato un forte 
distaccamento di guardie, perchò si teme- 
vano disordini. I convenuti si dispersero 
invece in perfetto ordine, — 

Un moribondo. ROMA 6 (N). Il comm. 
Grillo, ex direttore della Banca Nazionalo, è 
aggravatissimo; gli furono somministrati i 
sacramenti. Egli soffre di nefrite, compli- 
cata da febri malariche. 

I lavori del nuovo porto di Civita. 
vecchia. CIVITAVECCHIA 6 (N). Un vio» 
lento uragano la danneggiato gravemente i 
lavori del nuovo porto. Furono distrutti 200 
metri del nuovo muro eretto alla diga. 


Bufere di neve, ALGERI 6 (B). Vio- 
lenti bufere-di nuvee forti uragani ansa 
rono gravi danni in tutta l’Algeria. 


RECENTISSIME. 


Le suggestioni francesi contro I° Italia 
- L'indelicatezza e l’imprudenza di un am- 
basciatore. ROMA 5. La Zribuna continua 
ad occuparsi delle suggestioni francesi e 
degli articoli tempestosi contro di noi che 
giungono di Francia, I° assai notevole un 
suo articolo di stasera in cui dice; Quella 
è roba, fabricata qui © di qui. trasmessa a 
Parigi per, vie e. per. mezzi. che..non vo- 
gliamo indagare quali sieno, ma che sono 
al ogni modo tali da assicurarne la publi- 
cazione in un organo ufficioso del governo 
francese, come il Temps. 

L’allusione va a colpire ambasciatore di 
una grande potenza, il quale fu tanto im- 
prudente da comunicare in iscritto le sue 
impressioni o i suoi desiderî a un giorna- 
lista francese espulso da Roma quindici 
giorni fa. Gli scritti in questione furono 
scoperti in casa del giornalista, durante la 
perquisizione che vi fu fatta, e furono na- 
turalmente consegnati dalla questura al 
Ministero dell'interno. E° troppo chiaro che 
l'ambasciatore è quello di Francia, Billot, e 
il giornalista, l’espulso D’Arcourt, 

La Tribuna soggiunge che la sconve- 
mienza per il caso in sè stesso si complica 
conla sconvenienza dei dettagli e in ispecie 
con la violenza della forma e con l’audace 
travisamento dei singoli fatti che caratte 
rizzano la publicazione degli articoli contro 
di noi. Essa respinge energicamente il ten- 
tativo d’un intervento forestiero nelle cose 
ST ta la 

a morte di un principe ereditario. 
LONDRA 5. La Reutor ha da Baugkok: Il 
principe ereditario del Siam è morto ieri 


al|dunque oltrepassato appena i 16 ami. Nel 


Trieste, Lunedi 7 Gennaio 1895 


She a Roma non era in segreto, Il gior- 
Rale ufficiale dove ben contare sulla. dab- 
naggine dei suoi lettori per mostrarne 
sì alta meraviglia! 
| Una statistica sugli effetti del sie- 
so La Deutsche Medizanische Wochenschrift 
ia formato il geniale progetto di racco- 
Bliere il parere di tutti i medici della Ger- 
Mania sugli effetti della sieroterapia Beli- 
ting. A questo fine l’amministrazione del 
Biornale invierà fra giorni a tutti i medici 
tedeschi uns scheda con la preghiera di 
tiempirla. Le schede, nella parte che con- 
diene lo singole domande da porsi ai me- 
ici, fu compilata dai seguenti professori: 
Mining, Leyden, Litten, Renvers, Heubner, 
Wirlich e Guttstadt. Quale termine ulti- 
io per la risposta fu fissato il 1.0 apri- 
pa o ALE: 
È Decesso. Un telegramma da Pisino ci 
TE la dolorosa notizia della morte dell'avv. 
Marco GR NO Corciano a 
ittà. Ni s î i udivo-|Srave malattia nella florida età di 42 anni. 
SETE gico SNO Lar, avv, Costantini era figlio dell’ox podes® 
fuoco purtive dalla stanza, occupata dai duo {li Pisino; patriota integerrim st la 
amanti. Aperta la porta, i due amanti furo- pu grande attività nella difesa e nello svi- 
no trovati distesi al suolo, immersi in un |tkppo della nazionalità ital lana dell i Ta 
lago di sangue. Il giovane Popper era mor- Morerdo, rion ebbe In  sodlisfazione di ve- 
tor la Szalay era soltanto svenuta.  Richine | ler la città di Pisino ritornare nelle ani 
mata in sò ella raccontò che l'amante le|li quegli nomini egregi che I Tar 
aveva proposto con tono, che a lei era sem- Quosperare, La morte dell’ avv. Costantini 
brato scherzoso: Vuoi clie moriamo. insie- Rostorà un sentimento di vivo rimpianto in 
me? Al che ella, sempre scherzando, ri- | tia l'Istria. 


sera per uromia. Il principa  Maha Wajir 
unhis era nato il 27 giugno 1878; aveva 


B fu a e 
mente principe ereditario, Egli era l'unico 
figlio Tal 2 del Siam Paraminde Maha 
Chulalongkorn e della principessa Sawang: 
Waddhana. n) 

Bellomania fanatica. LONDRA 5. Tele- 
grafano da ‘l'ochio : I giornali recano noti- 
zie di parecchi suicidi che si ‘verificarono: 
fra i ‘soldati giapponesi per la. disperazio» 
ne di non aver potuto prender parte. agli 
ultimi combattimenti, essendo stati coman= 
dati ad altri servizi. Gli stessi giornali ane 
nunciano che per lo stesso motivo parecchi 
soldati impazzirono. K 

Un ‘equivoco tragico. BUDAPEST 5. 
Sul suicidio e tentato omicidio di ieri si 
hanno i seguenti particolari: Il girovago 
Popper e In ragazza Szalay avevano passa- 
to la nofte-insieme, in un albergo della 


[A 
Es] 


gennaio del 


parole estrasso una' rivoltella, ‘la puntò al|&C l’annunciata Festa della Befana che pro- 
i pad Ce dinquine, 4 tombole, Le cartello sono ven- 
CRONACA LOCALE 
sono veramente Lellissimi. Ci sono dipinti 
zione della Dieta provincialo di Trieste | Mi artistici, un' anfora, un etagero di peluche. 
ma 5 alla Gacxalta Piemontese: Il papa, che | servizio di Duffet. Si interviene in abito da 
stione-della lingua nella chiesa, ha invitato | @uesto consorzio terrà domuni sera, alle 7 
vando fondati i motivi invitare i vescovi a | hento della Cassa por ammalati, 
Elargizioni alla «Lega Nazionale». |\) vestibolo, su nelle gradinate, nelle gal- 
ved. Besso, f. 20. $lle tre e termina alle nove; Ja gente va 


petto di lei e sparò; Qu Si cacciò nna|Mette di riusciro originale ed attraente. 

Wibili, a va coror pei locali scciali. 

E FATTI VARI 

(li Pogna, di Oroci, di Ballarini, ‘ di Hess, 
(ERMOIEHARIOR | Dopo la tombola ci sarà una comedia di 
già conosceva la sostanza del memtorandut | passeggio, Gli uomini sono avvisati: niente 
i cardinali delle. Congregazioni competenti [è mezzo, nella sede sociale, in via San 
giustificare il loro. procedere, e provvedere | ta festa della Previdenza al Po- 
Ci pervennero a favore della Lega Nuaio- | lerie, nel loggione, nei due ordini di palchi, 

Per una parola male espressa da Marietta o, sine cfu un giro: me 


spose: Moriamo pure! Il Popper a queste || Circolo Artistico. Questa sera lia luo- 
vita della Sz: ion| Per il giuoco di tombola ci sono 12 vin- 
Palla nella tosta, La ferita della Sealay monde. Eupnigolo, ambo, 2 terni, 2 quadome, 2 
> Gli oggetti artistici tinati per le vin 
dite ermo esposti ieri nei locali del Circolo 
Dieta provinciale Giovedì prossimo, 2|4ji Marass, di Garzolini; di Lonza, mn finto 
mezzogiorno, segnirà la seduta d'inaugura- Bronzo di Luigi Conti, due scudi, due spec- 
Commenti al memoriale della De-|narionette: Le 99 disgrazie di-Tacanapa © 
legazione al papa. Telesrafano da Ro-/fx ultimo, ballo. E' provveduto ad: un bton 
della Delegazione di ‘Trieste contro la con-|jparsina ! 
dotta dei vescovi e del clero per la que- pigocozzo triestino fra Caffettieri. 
ad esaminare seriamente la questiono solle-| &raricesco N. 4 primo piano; un'adynanza 
vata © aprire un regolare processo, © tro-|generalo stmordinaria per trattare sull’'argo- 
perchò i cattolici italiani abbiano la giusta|iteama. La cronaca di questa festa si 
sodisfazione. assomiglia ogni anno. Dal palcoscenico fino 
nale: Dal sig. B. Usiglio, per onorare la mo-{hei corridoi, sulle scale, nei pianerottoli, in 
moria della ' defunta sua nonna T'ortunata {beni spazio, c'è folla, ‘La festa incomincia 
‘ssa di ella sala, guarda tutto 
dol Mabigtia Dal Tu f. 1; dal frequente) quel caleidoscopio Temialle. dcsorva il' pale 
tatori della birraria cAll’Udinese=, per una| demonio delle coppio danzanti 0 sé ino va 
‘parola male espressa, corone 1.03; raccolti {Ma vi sono alcuni che rimangono oro ed 
dal cameriere della «Città di Parenzo» per |ore, Intrecciano conoscenze 0 le rinnovano; 
una differenza a tresette fra i signori. B. el iniziano amoretti, fanno ‘due righe di- corte, 
G. soldi 50 1/, ; raccolti dalla vezzosa scar-|e nei palchetti e nei corridoi gruppetti di 
pena orientale, f. 1.92; raccolti dal prof.| giovanotti e di sartine eleganti complottano 
con la canzone «Lassò pur eco.» nell’oste-|insiome, formando i prodromi di carnova» 
ria in piazza della Valle £. 3.08. lesohi veglioni. Di giù în platea è un pu 
Stranezze su tutta la linea. Sarà |blico di domestiche, di ragazze che lavo- 
strano, tanto strano per il supplemento uf-|rano nei magazzini, di garzone da sarta, di 
ficiale-che esso stentaa crederlo, eppure:d.|operai, di ragazzi e di commi di nego- 
‘un fatto che possiamo anche provare, che |zio. Ballano denne con donne e uomini con 
îl moto. memoriale ci pervenne da Roma. |uomini, conla calada, coi visi uniti, immersi 
Ma se l’organo ufficiale vuol darsi la pena|nella estatica ammirazione del ballo per il 
di seguire il nostro ragionamento converrà | ballo: un esercizio ginnastico come un altro. 
che non è questa la prima stranezza in argo-|Su in loggione, la banda dei ragazzi della pia 
mentò. La Delegazione municipale decide|Casa dei poveri suona musica da ballo. In 
di inviare îl memoriale e questo, invece di| palcoscenico un’altra banda cittadina, il coro 
partire, per una stranezza, resta in ufficio |cittadino: tutto quanto occorre... per le can- 
sino a che arriva il velo del sig. Luogote-|zonette, che hanno da essere il clou della 
nente, il quale trova essere strano che il|festa: le canzonette prescelte dal Circolo 
municipio si occupi di una tale questione, | Artistico e che ora vengono sottoposte al 
Il memoriale resta così sepolto eppure -|giudizio di un ambiente popolare. Alle 4 @ 
strano! - il signor Luogotenente ha occa-|mezzo, infatti, le canzonette vengono into» 
sione di dichiarare di conoscerne esatta-|nate per la prima volta, La prima: Se me 
mente il contenuto, avendore una copia. Noi |marido del m.o Michele Chiesa, piace molto 
- perchè negarlo? - facciamo passi per ot-|e viene replicata; la seconda 777 matrimonio 
ottenerne una qui e - caso strano - non ci|disyravià della signorina Angelina Chiesa 
riesce. Dopo un paio di settimane, caso più |piace del pari e si replica. Ma dopo l’au- 
strano ancora, quando quasi non se ne parla | dizione di ambedue, 11 publico vuole ancora 
più, salta fuori il suuto dell'Agenzia Stefani |la prima, che ha l'andatura più snella e 
e il nostro egregio corrispondente romano, | popolare, e il Se me mari si canta an- 
che sei mesi fa avova avuto un’ intervista|cora due volte, fra vivissimi applausi. 
col cardinale Parrocchi, la quale dal Piccolo | Alle 6 @ alle 71/; le canzonette vengono 
fece il giro dei giornali italiani, trova modo |intonate ancora con eguale. successo. L po- 
di farci avere una copia quasi testuale del|polani applaudono, le. sartine canterellano 
‘memoriale. il motivo, i monelli esprimono la loro en- 
Come si vede, ci sono molte stranezze; | tusiastioa ammirazione. nella solita forma: 
certo però la meno strana è che un bravo|fischiando, I motivi di ambedue le canzon- 
corrispondente faccia avere ad un giornale, |cine venzono appresi facilmento ; la musica 


cui interessa, la copia d’un documento|del Se me marido; peraltro, incontra di più. 
—________—_—_—_|.|  __________________ 


LE INSERZIONI vaogono misurate co IIneometro da 7 puatt; ogni riga ha late 
phon di GA milimetii od d alta milimotri /p.— Prozzo per ogul riga: srvisi di 
‘Sommerdîn @ industrial! soldi 16, comunicati, Avvisi (patrall o financiart, avviui 


Uffici del giornale : 


Oggi: 8. Valentino; © Domani: Sì Severino. 


Verso le sei, al di fuorî, cade la neve, o 
lungo l'Acquedotto, nel paesaggio invernale, 
è un incrociarsi di gento che va al Poli- 
teama e di gente che ci torna. Fra i reduci 
ci sono alcune territoriali che cantano: Ze 
come moi, parlò italian. 

Doti Currò. Per la durata del. mese di 
gennaio viene aperto il concorso per il 
conferimento di tre doti, in franchi d’ oro 
500, cadauna, a tre povere ed oneste. ra- 
guzze nato 0 dimoranti a Trieste, doti de. 
rivanti dalla Pia Fondazione «Rosario Currò», 
Le! istanze, corredate da. documenti, sono 
da presentarsi al segretario della Commis- 
sione, comm, Dott. Giuseppe Barzilai, Piaz- 
2a Santa Caterina N. 3, dalle 2 alle 3 pom. 

L'autore dei «Fastidi de un gran 
omo». Chi non conosce la gaia,» spiritosa 
comedia Z fastidi de un gran omo, quella 
satim così arguta e così ricca di umorismo, 
che fece ridere tanti publici, e cho a Trie- 
Ste fu rappresentata per la prima volta nei 
tempi in cui eruccio Benini. ed Emilio 
Zago erano assieme, in una compagnia dia- 
lettaie in cui essì andavano ‘a gara per ral- 
legrare le platee ? / fastidi de un gran omo, 
come si sa, erano stati scritti origini 
în diuletto piemontese, poi, tradotti 
nacolo veneziano ed anche in lingua, ave. 
vano percorso nu giro trionfale. 

Ebbene, l’autore di quella fortunata co- 
media; il cav. Eraldo Baretti, è morto ieri 
V’altro, repentinamente a Roma, in seguito. 
ad insulto apoplettico. 


Il Baretti vera anche: , nutore di pregevoli 
lavori letter ed era stato, funzionari 


presso il Ministero italiano. di giustizia, 
Wra nativo di Mondovì e non aveva che 47 
anni. 


medici 6 il personale subalterno di questa 
utilissima istituzione prestarono, nello scor- 
so mese ii dicembre, in 831 casi l'opera 
loro, cioù: in 079 casì nella Stazione cen- 
trale e in 252 fuori di questa, Le presta- 
zioni vanno divise come segue: Per presta= 
zioni per malori improvisi in 103 casi, per 
lesioni accidentali in 356 casi, per suicidio 
e tentato suicidio 10 volte; congestione ce- 
rebrale 2; commozione cerebrale 2; asfissia 
accidentale 2; ernia incarcerata 2; ernia in- 
guinale 1; alienazione mentale 2; constata- 
zione di decesso 1G volle, Nei rimanenti 
836 casì si trattava di malessere generale 
@ forme morboso iliverse. 

Ti massimo delle prestazioni (34 nelle 24 
ore) si ebbe noi giorni 10 e 27; il minimo 
(19 volta) nei giorni 3, 20 e 30. 

Neì Magazzini Generali, duranto il mese 


soccorso - 17 assistenze. 


zione centrale di 

Nel corso dol IV trimestre del 1894 le 
prestazioni della Guardia medica furono 
2431; di queste 1685 nella Stazione cene 
trale, 746 fuori di questa. In 284 casi si 


trattava di màlovi improvisi; nei rimanenti, 
di lesioni accidentali. 

© Nel dottò tramcstrè Tutono regteuati “35 
casì di suicidio e tentato suicidio; altret- 
tante constatazioni di.decesso; 9 di mania; 5. 
«di ernia incarcerata ; 2 di asfissia acciden- 


tale; 1 caduta dall'alto; 2 congestioni cere= 
‘brali; 2 commozioni cerebrali; 2 travolti da 
carri; un prolasso al cordone ombellicale a 
2 trasporti a richiesta di privati. Nei rima- 
nenti 954 casi si trattava di malessere ge- 
nerale, novralgio e di ammalati che gi tro- 
vavano in corso, di cura. 

a Il dott. Francesco Codelli ha fatto 
dono alla umanitaria istituzione di un ma- 
gnifico tavolo d’operazione. 

Alle Assicurazioni Generali. Nei 
nostri circoli commerciali si parla di un 
importante movimento nel personale di que- 
sta floridissima compagnia. Per il giorno 
14 corrente è convocato il Consiglio d’am- 
ministrazione, al quale saranno presentate 
le relative proposte. Il direttore: sostituto, 
dott. Romolo Calabi tira, ed a sostituir- 
lo viene proposto l'attualo segretario gene- 
rale cav. Giuseppe Besso, il quale, dopo tanti 
anni di proficua ed instancabile attività, ha 
certamente il divitto di vitirarsi da questa 
carica, che richiede una così varia e com- 
plessa intensità di lavoro. 

Al posto di segretario generale viene pro- 
posto l’attuale segretario generale sostituto 
signor Edmondo Richetti, ed al posto di 
segretario generale sostituto, l’egregio dott. 
Vitale Laudi. 

Canzonette. L'editore Carlo Schmidt 
ha publicato la riduzione per canto e pia- 
noforte delle due canzonette Se 5 marido... 
parole della signorina Gilda Steimbach, mu- 
sica del m.0 Michele Chiesa, e 177 matrinzo- 
nîo disgrazia, parole di N. N. musica della 
signorina Adelina Chiesa - canzonette che 
sono le due prescelte al concorso dol Cir- 
colo artistico. 


î, ingradlamonti’ ce, solti 60, notizio o avvisi” avanti la Srna 
Ci TORO, LINE di figa da 7. ponti. Akvisi collettivi soldi 2 la parola, mil 
soldi Tutti 1 pagamonti anticipati. Non sì restituiscono manosoritit quand' anehe 


L'attività della Guardia medica, I|/ 


Nuova N, 21 


Sclopero di spazzacamini. Gli a 
zacamini (della nostra città, dopo. d' av 
inutilmente tentato con altri mezzi di co, 
seguire un miglioramento di mercede, hans 
no deliberato di mettersi, da oggi, in iscio« 
pero. Tale decisione fu da essi comunicata 
tanto all'autorità di polizia quanto all'auto» 
rità magistratuale. 

Per idanneggiati dal terremoto in 
Calabria e Sicilia. Ventesimaquiata 
lista delle oblazioni pervenute al x, Conso- 
lato generale d’Italia a favore dei dannege 
giati del'‘terremoto in Calabria e Sicili: 
Società del Lloyd austriaco L. 500. Liste 
precedenti fior: 1,830,031/, o L. 1215170, 
Assieme fior, 1,830,03! e L. 12,601,70. 

Blargizioni varie. Per onorare la mes 
moria della signora Fortunata ved. Besso 
ci sono pervenuti: Dai signori Alberto e 
Luigia Besso f. 25 a favore della Comunità 
israclitica,a scopidi beneficenza; a favore della 
Fraternita israelitica di misericordia dai Si. 
guori Matteo Jacchia o consorte f. 20, Esteri, 
ved, Usiglio e figlio f. 50, Emilio Weiss e 
consorte f. 20, Ignazio Weiss a consorte f, 
10; dal signor B. Usiglio f. 20 a favore 
dell’Associazione italiana di Beneficenza, 

Tn mare - Il vapore «Empress» 
arenato. Telesrafano da Calais 5; Il vae 
pore Empress, partito alle 1.15 da Dow 
vres, urtò sulla scogliera occidentale, I tam= 
buri di tribordo e la passerella andarono 
distrutti; una falla d'acqua si era aperta. IL 
vapore arend in faccia al rittovo casino 148, 

I passeggeri o la valigia dello Indie fue 
rono salvati mediante i canotti di salval 
gio, riuscendo a sbarcare al momento 
bassa marca, 
Teatro Comunale. Ripresa dell'Amico 

. Attorno al nome di Pietro Mascagni sl 
molto meno. gazzarra di 


troppo compiacenti, facevano due anni or 
sono, quando L'amico Iritz venne rappre» 


sentato al Comunale per la prima volta, da 
Gemma Bellincioni, Koberto Stagno e. dal 
aritono LhGrie. Di quando în quando quale 


che giornale tedesco s'incarica di tener de- 
sta la curiosità dei suoi lettori, sui fatti 
più intimi che riguardano, îl fortunato mae- 
stro, raccontando loro di quelle storielle 
che i francesi chiamano è dormir debowk 
Uno di questi giornali, fra altri, stampava 
recentemente un fatto della più alta im» 
portanza: vale a dire che il maestro Ma» 
scagni adopera calze di colore rosso e bleu 
e che egli possiede nientemeno che trecento 
cravatte. Roba davvero da far amunattire il 
proprietario di un bazarl 

Quanto danno abbiano arrecato al mass 
stro stesso tutte le sciocche esagerazioni di 
cui il suo nome fu circondato, i fatti ormal 
lo. provano. Riguardo la sua seconda CIR) 
L'amico Fritx, non ripeteromo quello che ig 
merito dicemmo a suo tempo; tanto più che 
le nuove impressioni non hanno ‘modificato 
in noi le vecchie, Pietro Mascagni, innega= 
bilmente, è dotato di molto talento; baste- 
Tebbe, per provazlo, l'atto secondo di 

sto spantito, fresco, gentile e geniale; peo» 
cato che questo sia preceduto e seguito da 
altri due atti, musicalmente vuoti ed insigni» 
ficanti. Quale coefficente principale di suo» 
cesso per un lavoro, sia l'essere. eseguita 
da esecutori distinti, non occorre dirlo, 
L’ amico Frità, rappresentato dalla Bellin= 
cioni e dallo Stagno, chiamò, la prima vole 
ta che l’opera fu eseguita, per cinque sera 
folla di publico n.teatro; la stessa opera, 
sicuramente con quelle poche rappresenta» 
ioni non ancora sfruttata, eseguita a breva 
intervallo al Politeama dalla compagnia del 
sig. Sonzogno, a prezzi popolari, con artisti 
più che accettabili ed un'orchestra modello, 
lasciò il teatro sempre semi vuoto. 

Sul conto della sig.a Bellincioni, ripresene 
tatasi iersera nel medesimo spartito in us 
nione al tenore Stagno, non ripeteremo il 
bene entusiastico che abbiamo detto di lei 
altra volta. E’ riescita, come sempre, in 
tutto e per tutto artista affascinante per 
ingenua grazia e par delicatezza sentimene 
tale nel porgere il personaggio di Swuxek il 
più poetico e gentile dello spartito. Accolta 
Subito da un applauso fragoroso, ella miniò 
tutta la sna parte, dalla brove aria di sor- 
tita alla ballata Bel cavalier... dell'atto se- 
ondo, IL duetto delle ciliegie, eseguito 
molto bene anche iallo Stagno, fruttò ni 
due egregi esecutori Applausi  calorosissimi 
e domande di replica, che però - sia lode 
al cielo.-. non venno concessi, 

In chinsa di questo atto la siga Bellin» 
cioni è stata pure efficacissima, trovando 
nella scena col rabbino David la giusta es 
spressione come cantante e come attrice. Il 
fenore sig. Stagno - accolto egli pure da 
un applauso caloroso di saluto - condivise 
con lei così in questo atto, come nel duetto 
d’amore dell'atto, terzo, eseguito splonilida= 


i 


GLI EREDI" 


Le declinò il suo nome e .il suo titolo e 
le disse con quale intenzione era venuto a 
trovare la signora Dorivalle, 

Ma non aveva finito di parlare, che la 
piccola Luisa corse ad aggrapparsi alla 
gonna di Margherita, e piangendo esclamò: 

= No, no, mamma Margherita, non vo- 
glio andare con'lui.. mi fa paura. 

- Signore > disse Margherita, accareze 
zando: lu bimba per calmaria - vid che ella 
domanda è impossibile. Questa bambina, 
accolta qui come un'estranea, è mia figlia, 
Una circostanza particolare ci ha fatto sco- 
prire... 

— Ah hasta, interruppe il russo; non ho 
più che a farle le mie scuse e a ritirarmi, 

Salutò e uscì con tina prestezza che sor- 
prese Margherita, 

Quando ebbe voltato l’angolo della via il 
conte Kerakof entrò in un vicolo deserto, 
sî tolse barba e parruca e apparì colla to- 
sta bruna e caratteristica di Rinaldi, 

3 ee disse fra sè so ora dove 
ido, non si i i 
Nasty tratta più che di rapire 


Quella stessa sera, in una tiverna di un 


ignobile quartiere egli si trovava con Lo- 


chard e Muscadin. 


_ — Dunque volete guadagnare. diecimila 
lite per uno e mettervi con quella somma 


al riparo delle persecuzioni della Polizia? - | uscito coll’indirizzo della famiglia. che ha 
domandava loro mentre l'oste era andato a |seco Mietta. 
preparare il vino caldo drogato che pagava| — Ah ecco un colpo da maestro. 


ai suoi complici Ma x E 
A PEISIITE —-,Ma non è tutto. Sapete su’ quello 
— Te non rifiuto, rispose Lochard. indirizzo che nome ho trovato, Il nome della 


# A quali condizioni? domandò Mu- signora Dorivalle 
scadin, Mandi vige 
a sola condizione di rincchiappare| —_ n Doelvalle, 
Jetta, a A _ 
ua È " — La nonna della piccina? 
aa io non ci sono, rispose| 1 Precisamente: Sono ‘andato dalla 


S 1 +. | Signora Dorivalle dove non ho trovato Ja 
n a DDA. E porta disgrazia; nonna, ma la madre, la madre della bambina 

— E tu Lochard? : AE PAIUDOE 

— Ma sentite padrone, foco Loclard —| =— Ma tutto ciò diviene fantastico! — 
alla nostra testa ci teniamo tutti nn pochi-|eselamò Anatolio che passava di sorpresa 
no, non avendone un’altra di ricambio, în sorpresa. Ela piccina: non, vi: la rico. 

— Siete dei veri vigliacchi, Rasciuto?. i 

— Ah vorrei un po’ vedorvì voi. — No, mi ero truccato bene, como dicono 

— Io? Sapete che cosa ho fatto io oggi [EU artisti, Dunquo io lo scoperto, la bam- 
per ritrovare Mietta? Ve lo dirò, La mia|bitu: non si tratta più che cdi.rapirla, Come 
testa è compromessa quanto la vostra, più |Prenderete che per diecimila franchi avrei 
della vostra non è vero? Ma io ho com-|trovato nei fapis-francs di Parigi cento uo- 
preso che, per salvarla, occorreva della|mini risoluti, ma ho pensato a voi ho pen- 
audacia © sapete da chi sono andato n do-|Fato & darvi il mezzo di salvare la vostra 
mandare notizie della bambina? Al portinaio |tSt3, e sono venuto a cercarvi. 
della siguora Vulpin e al commissario dil — In quanto a me io accetto, disse Lo- 
polizia. chard, però voglio sspere che cosa se ne 

— Oh qual coraggio fece Lochard am |farà della piccina, perchè ne ho abbastanza 
mirato. E avete osato entrate nel suo ufficio? |di un cadavere sulla coscienza. 


— La mia salvezza e la mia fortuna — Della piccina mo ne incaricherò, io, 
erano a Quel prezzo. Ci sono entrato e son rispose Rinaldi; io sarò con voi è vi dad 


_—r———_— € 
diecimila franchi per ciascuno mon appena 
avrò Miettà in mio mani. ? 

— Avete un piano? domandò Lochard, 

— Non ancora. Debbo studiare, innanzi 
tutto; le abitudini della famiglia  Dorivalle; 
quando conoscerò bene il terreno, vi dirò 
il giorno e d’ora, Frattanto, se rimaniamo 
intesi; vi darò. subito un biglietto da cento 
perchè possiate procurarri qualche piccola 
‘soddisfazione, 

— Siamo intesi, di: 
miscrabili che da quindici giorni conduce» 
vano una vita meschinissima, 


Nana Bourassin, 


Giorgio di Mahiac era nella \sna camera, 
dova finiva di'abbigliarsi per uscire quando 
il suo domestico entrò at annunziargli che 
la carrozza lo aspettava. 

— Bene; egli rispose al servitore, 

E aggiunse con indifferenza ostentata, 

— Non avete nulla da rimettermi sta» 
Îmane? 

— No signor visconte, 

—_;Non una, sola carta. bollata? 

— Assolutamente nulla. 

— Oh meno male... i miei creditori in- 
cominciano ad emendarsi. 

Qualche minuto dopo egli saliva in yet 
tura e si faceva coniluure, dalla sua amica 


iero insieme i due 


Rientrata dopo mezzanotte, 8° cra alzata 
tardi, 3 
Vestiva in quell'ora, per Jnî mattutina, + 
una vestaglia dî cachemire bianco, confe- 
zionata da una di quelle sute artiste, che 
sanno, tanto abilmente quanto un pittore o 
uno scultore, far risaltare lo bellezze di un 

moilello. 

Quella vestaglia da camera, un po'ampià, 
era tagliata in modo da indicare vagamente 
discretamente, ma più voluttuosamente di 
un vestito attillato, tutte le formo del bel 
corpo che ricopriva. ” 
E ln suporba -Lilia era infinitamente più 
bella e, seducente in quel nègligò che sotto 
le più sfarzoso telette da Vallo. 

Quando la sua cameriera venne ad annun- 
iarlo il visconte di Mahiac, il suo bel 
volto, sorridente e animato, prese ad un 
tratto una espressione di tristezza © di noia, 
— Cara amica, — le disso Giorgio dopo 
d’averle baciata Ja mano, — che avete sta- 
mane? Vedo una nube sulla vostra bella 
fronte, 

— Si, sono un po’ tristo — rispose la 
bella Lilia. 

—"E la ragione di questa tristezza, mia 
adorata ? 

— Oh! non è nulla, Sono una sciocca 
— Ma spiogatovi, 


Nana Bourassin. 
La bella donna stava facendo. colazione, 


(Continua) 


mente, glì app 


jausi della serata. Degli al 
esecutori dell’ 


pi; 
E menzi 


neremo i bari- 


tri] trovarono alcune lettere, divette a Pietro 
Braida, abitante in androna Sant'Eufemia 


tono sig. Angelini-Fornari, cantante che ac- N. 3, col timbro postale di Pola. L'ultima 


coppia a limoni mezzi vocalì, una cura co- 
cienziosa nell'interpretazione del personag- 
gio. La signora Zanon è stata un Beppe più 
che distreto, L'orchestra, sotto la direzione 


scier 


del m.o tig. Pomè-Penna, sonò benissim 
con esattez: 
un applausi 
atto terzo, che venne replicato. 
L'assolo di violino nell'atto primo fn 


e colorito; 31 maestro si ch) 
caloroso dopo il preludio de 


seguito correttamente dal sig. Bemporat. 


Ala sig.a Bellincioni, dopo l'atto second 
venicro prosentati tre. magnifici mazzi 
Il teatro presentava un aspetto bri 


e affaliato nella platea e nelle gallerie. 
Domani sera, seconda rappresentazio: 
dell'unico Fritz. 


Teatro Filodramatico. 


folla enorme, Il programma fn gustato 
applausi fioccarono... più che la neve al 
fuorì, L'Esmeralda del Gallina fu i 
con cura e con sentimento, specie dalla 


gnora Benini-Sambo, quantunque gli attori 


si trovassero alquanto a. disagio doven 


parlaro in lingua. Tuiti perfettamente into- 
nati furono, invece, nelle Baru/e in famegia, 
comedia inspirata alla Famiglia dell'antiqua 


sio del Goldoni, ma che tutt 
festevoli, delle più caratte: 
ne abbi eritte Giacinto Gallina 
alla Benini-Sambo, alla Zanon-Paladini, 


ia è delle J 


Ferruccio Benini, sempre misurato © intel» 
ligentissimo, sì distinse la Tabbri-Gallina, 
benissimo la pacatezza 


clie intu) e rese 
cocciuta della Em: 


Comicissima 1a 


gnora Foscari. La farsa Ancora in pretura 


del prof. Ottolenghi provocò una i 


refrenabile, quantunque, per lo spirito, sia 


inferiore all’ In pretura del medesii 


autore. Dopo il 


è due le iuove canzonette triestine. Il p 
blico le applatdì e ne volle il di: 
Questa sera replica della bellissima com 
dia La famegia del santolo. 
Quanto prima una comedia del Goldo 
assdi poco nota e mai rappresentata a Tri 
Ste: Un matrimonio per concorso. du 


esumazione artistica delle più interessanti. 


Fra breve udremo pure l’ultima come 
di Giacinto Gallina: La base de tu 


che in altre città ottenne successo molto 


lieto, 


Il geniale comediografo veneziano, è or- 


mai entrato in convalescenza, e sarà fra n 
con ogni probabilità nei primi giorni. ‘ 
Iebraio p. v. Noi ce ne ral'eg 


trionfi. 


‘Teatro Penice. La seconda rapprosen- 
tazione del Tenente di marina, datasi iersera 
davanti a publico affollato, ebbe la conferma 
del successo ottenuto alla prima rappresen- 
tazione. Applanditi i pezzi salienti e gli ar- 


tisti principali. 
Questa sera; terza rappresentazione. 


Il veglione popolare al Politeama. 


Nove maschere în giro nei caffè, 
Di cui quattro decenti... o giù di lì, 
Cercano il giovanotto, che non c'è, 
Per dirgli: «Stago ben, moreto, e. ti? 
Cade Ja neve e imbianca î dominò, 
Che all’Acquedotto sisdirigon su, 
Molta gente al veglion non si recò, 
E dritti a casa se n’andiro i più. 
Mascherine eleganti, proprio no, 
Giovanotti che van di qua e di là, 
Alcuno zingarelle e dei pierò, 
Molto negrume e odor di baccalà, 
Un lieve incidentino al restaurant: 
Un da-dieci che falso si suppon, 
Un commissario che ci mette man. 
Ecco la relazione dol casson. 


"Teatro Armonia. Como abbiamo an- 
munziato, la compagnia francese d’ operette | abitante in via del Torrente N. 24, venne 
Bayard, darà due rappresentazioni a questo 
teatro. Prima rappresentazione mercoledì 9 
gennaio, con la graziosissima operetta La|diede alla fuga, ma fu raggiunto da un tale 
Mascotte di Andran. - Seconda rappresenta- 
zione giovedì 10 gennaio, con l’operetta Le 
gran Mogol, replicata a Parigi per 516 vol- 


te. - I prezzi sono stabiliti come segui 


Ingresso f. 1, poltroncine f. 1. Palchi: pie- 
io e I ordine f. 8; II ordine f. 6, Ill'or-|Trieste. A propria giustificazione il buon 


ine f. 3. Loggione 50 soldi. 


Tutte le strade conducono a Roma. 
E ci si può andare anche per la Piazza 
‘panorama internazionale pro- 
senta questa settimana le veduto della città 
eterna, con il Vaticano, il Campidoglio, vil- | perchè inveiva con pericolose minaccie con- 


della Borsa. Il 


la Medici, villa Borghese ecc. 
Piccolo incendio all’ ospedale. Ie: 
notte nella sesta divisione «donne» delli 


spedale civico, si manifestò un piccolo in- 


cendio. La fiamma di un becco di gas 


apprese ad uno scanno che si trovava nella 


cucinetta della divisione, L' infermiera 


guardia accortasene în tempo, avverti del pe- 


ticolo il portiere Ceron, che a sua volta 
lefonò all’appostamento dei vigili. Acco 


sopra luogo con un treno, spensero l’incen- 


dio senza bisogno di adoperare la pom 


Allintarato il pericolo se ne andarono sen- 


za allarmaro menomamente i ricoverati. 
L'amministratore dott. Celestino Mora 
avvertito, corse sul luogo, e non si 


tirò se non quando vide che ogni pericolo {gi denar I i o ch'egli 
Dara anohe! Ha 16 1de- di denaro. Da.una cartolina postale ch'egli 


genti della divisione la calma non venne 


era scongiurato. 


punto turbata. 


Morte improvisa. - Un vecchio che |alle autorità del Regno vicino. 


muore in Tramvay. Ieri, poco dopo 


tre del pomeriggio, un vecchio di 70-75 
anni, vestito all’operaia, saliva. su un car- 


rozzote della Tramvay che dai Volti 


Chiozzaera diretto verso il Campo Marzio. 
Si era appena seduto e aveva pagato il 
rsa, quando il conduttore e 


prezzo della 
due passeggeri lo videro impallidire, t 


6 
mare e chinare la testa da un lato, Sorret- 
tolo e prestatigli i primi soccorsi, il con- 
duttore si recò alla Guardia medica»(si noti 


che il carrozzone, frattanto, era giunto 


simo, occupati quasi tutti 1 palcheiti, 


Publico n@|Ct * 
Moroso alla rappresentazione dinina, Di sera | di queste gli cadde sul capo, ed egli ne ri- 


recitata 


he fra quante 
Oltre 


ti | secondo atto l’orchestra Mo- 
lini, sempre avida di attualità, intonò tutte 


amo since- 
tamente e affréttiamo col pensiero il mo- 
mento di stringere la mano al carissimo 
‘mico, cui auguriamo una serie di nuovi 


èra datata dall’11 decembre 1894. T'atte re- 
cavano l'intestazione: Caro padre. - Gli tro- 
varono inoltre un borsellino di pelle, con- 
tenente 65 soldi. 
no, L'ufficiale di polizia Beltrame mandò to- 
be } sto una guardia all'indirizzo che figurava 
el- |sulla busta della lettera trovata indosso al 
cadavere, e infatti più tardi si jotè ‘con- 
e-|statare l'identità dello sventurato: Pietro 
Braida, d’anni 74, da Castelnuovo, provincia 
lo, | di Udine, vedovo, con figli. Esaurito 1e con- 
di|statazioni legali, la salma fu trasportata, 
il- |col carrettone dell'impresa Zimolo. alla cap- 
pella mortuaria di San Giusto. - 
Durante il lavoro. ll facchino Gio- 
ne|vanni Bernardi, d'anni 18, abitante in via 
del Monte N. 17, ieri mattina stava cari- 
cando alcune stanghe di ferro, quando una 


‘| portò una lacerazione. Ricorse alla Guardia 
di | medica, 

Una cassa, caduta fermattina sulla mano 
destra del facchino Giuseppe Kern, abitan- 
{è al N 61 di Roîano, gli cagionò una fe- 
do [rita per la cura della quale egli dovette 
ricorrere alla Guardia medica, 

Cadute. L'agente di commercio signor 
Carlo Bertogna, d’anni 18, abitante in piaz 
za della Borsa N. 2, ieri mattina, poco dopo 
lo 9, cadendo per via, riportò alcune eseo- 
riazioni all'avambraccio destro, nonchè alla 
mano sinistra. Recatosi alla Guardia medi- 
ca, ottenne le debite cure dal dott, Fonda. 

Teri notte verso‘le tre, îl marittimo An- 
dica Rucavina, di 28 anni, rincasando, 
sî-|sdmieciolo, e nel cadere riportò lussazioni 
al braccio sinistro ed al femore. Traspor- 
tato all'ospedale; venne accolto uel quarto 
ripartimento. 

Il 


si- 


più 


a 


rso le 64/a, presentavasi alla 
a il bracciante Francesco 
Marchetti, d'anni 21, con due ferite lacero 
su | contuse alla tempia. sinistra. Raccontò al 
dott. Fonda d’esser caduto. per via, e di 
aver battuto la testa contro un colonnino, 

Gli vennero prodigate le prime cure, ma 
ni | essendo reciso un vaso sanguigno, il dott. 
je-| Fonda consigliò il Marchetti di recarsi al- 
na | l'ospedale. 5 

Rissa 6 ferimento all' osteria. Ieri 
sora, nella bitrarîa Al Veterano in via del 
to,| Belvedere, trovavasi il macellaio Mario Pre- 
garz, di 18 anni, abitante al N. i di Roiano, 
assieme ad alcuni suoî conoscenti. Per futili 
motivi di giuoco, insorse fra loro un diver- 
noi | bio e un bicchiere da birra, lanciato contro 
del lil Pregarz, lo colpì alla faccia, in modo da 
cagionargli alcune forite di tiglio alla fronte 
ed alla guancia destra. 

Intervenute le guardie, presero nota del 
fatto e una di esse accompagnò il ferito alla 
Stazione cent di sozcorso, ove il medico 
d' ispezione gli prestò le debite cure. 


mo 


n= 


vanni Rauber, d’anni 25, abitante in andro- 
na del Forno N. 1, ieri sera riportò acci- 
dentalmente, con un pezzo di vetro, una 
ferita di taglio alla mano destra. Ricorse 
alla Guardia medica per le cure necessarie. 

Un don Chisciotte prepotente. Nel 
pomeriggio di ieri, Giacomo Giarissovich, 
facchino, da Trieste, abitante al N, 17 di 
via del Bosco, si recò dal magazziniere si- 
—|gnor Biagio Jasnig, abitante în via dello 
Squero Nyovo N. 13, chiedendogli la man- 
cia per il nuoyo anno. Ayutone ‘un rifiuto, 
il nuovo don Chisciotte... della mancia, sì 
diede, proprio come fl suo omonino, a far 
la guerra contro î molini a vento, gridando, 
inveendo e commettendo eccessi. 

Il minacciato lo fece arrestare © il Gia- 
rissovich ne avrà per quattro giorni di 
buiosa. 

Uno che considera i furti come 
buone azioni. Iermattina, alle 11 e mez- 
zo, in via delle Acque, Anna Tordan, came- 
riera al servizio del medico dott. Schaffler, 


derubata del portamenete contenente 10 
fiorini. Il ladro, compiuto il borseggio; si 


Carlo Stebel, il quale lo consegnò ad una 
guardia. Consegnato alla direzione di poli- 
zia, il mariuolo fu assunto a protocollo dal 
le: | cancellista Pasquali e sì seppe essere egli 
un tale Giuseppe Nanut, di 27 anni, da 
tomo si espresse con questo parole: «Meio 
far cussì che no far cative azione. 

Cavalleria... pedestre. L'altra sera in 
via Malcanton, venne arrestato il calzolaio 
Raimondo ©., d’anni 38, da Palmanova, 


. |tro nna signora. 

ri-| "riuffatore arrestato. L'altra sera 
‘o-| verso lo 11 e mezzo in via del Torrente, 
l'ufficiale di polizia Titz, che coadiuvato 
sì {dagli agenti Decolle e Fabris, perlustrava 
quei paraggi, scorse un individuo il cui 
cli |contegno gli parve sospetto, Arrestato, si 
qualificò per Giovanni del fu Giacomo Dal 
- Fratello, scrivano disoccupato, di 36 anni, 
rsi ita Thiene, in provincia di Padova, e rac- 
contò di essere fuggito da Sant'Andrea, 
ipa. | presso Padova, dopo aver commesso colà un 
defraudo di 200 lire a danno di un nego- 
ziante di quella città, al cui servizio egli 
(ch, |era impiegato. Perquisito, lo si trovò in 
ri-| possesso di alcuni documenti e affatto privo 


te 


teneva în tasca, sì rilevò che stava qui sot- 
to il falso nome di Arturo Ribati. Fu trat- 
tenuto în arresto, e la cosa verrà. deferita 


Lesione accidentale. Il calzolaio Gio-|7 


poesia 


— Di tre specie: Poesia lirica 
dramatica e poesia... (d'allico esita). 
Il professore suggerendo: Poesia epi.. 
Talliero pronto: Poesia epidemica ! 
TEATRL 
TEATRO COMUNALE. UTO 
TEATRO FILODRAMATICO. 


mica goldoniana, (Ore 8) ,,La famegia del 
santolo*' in 8 atti, ela farsa ,,Una perla de 


mario". 

TEATRO FENICE. - Compagnia alemanua jd'o- 
REretA: (Ore 8) ,,Il tenente di marina" in 
atti. 


I raoconti di Leone XXXII. - Mons. 
Pecci e î briganti del beneventano. 
— Francesco II non sarà sepolto a 
Roma. Telegrafano da Roma al Corriere 
della Sera: Deplorando la perdita dell’ ex- 
re Francesco II, il Papa, in una famigliare 
conversazione dei passati giorni, compince- 
î di iamare alla memoria alcuni gra- 
icordi. 
Rammentava di averlo conosciuto - fan- 
ciullo fin dal 1899, quando era delegato 
apostolico a Benevento. Bisogna ricordare 
che Benevento continuò at appartenere col 
titolo di ducato, alla Santa Sede dal tempo 
della investitura dei Normanni fino al 1860 
così come, più presso al confine, apparte- 
de Pontecorvo. Le truppe 

pontificie — ricordava il Papa — per n 
carsi a Benevento dovevano depositare 
fucili al confine; essi erano messi in c 
dai soldati napoletani e consegnati ai con. 
fini di Benevento. Solo potevano transitare 
colla sciabola gli ufficiali, a cui dava asilo 
nel suo castello il marchese Pacca. Fu dun» 
que nel 1839 che Papa Gregorio mandò a 
Benevento monsignor Pecci come delegato 
apostolico per ristabilire la publica sicu» 
rezza. 

Questa missione ha origine dalla nomina 
dell’attuale Papa a prelato, Don Giovao- 
chino Pecci se ne stava all’ accademia dei 
Nobili Ecclesiastici, dov' era entrato per 
protezione del fratello gesuita e di mons. 
Colacicchi di Anagni. ll. fratello, volendo 
far nominare prelato don Giovacchino, pro- 
mise, come usavasi allora, un regalo al ce- 
lebre Gaetanino Moroni, confidente di Gire- 
gorio XVI e suo barbiere, purchè ottenesse 
la cosa. Papa Gregorio, scettico com’ era, 
disse a Gaetanino: «Quanto ti danno? «Mil 
le scudi, Santità !> rispose, e Giovacchino 
Pecci fu prelato. 

Tornando a noi, quando infestava il bri- 
gantaggio nel beneventano, ed era morto il 
delegato apostolico, Gregorio non sapeva 
chi mandare, Gaetanino, cui confidava i suoi 
imbarazzi, gli disse: «Eh! Vostra Santità 
nomina i prelati, e poi li dimentica, Perchè 
non manda mo»signor Pecci ?> «Chi? Quell 
ciociaro ? - rispose Gregorio. - Non hai tor- 
to. Essendo nato fra i ciociari, di briganti 
deve intendersene=. E lo mandò. 

Poco dopo che monsignor Pecci aveya ini- 
iato a Benevento l'energica opera sua, il 
marchese Pacca gli si presentò dicendogli 
arrogantemente : «Poichè i vostri sgherri 
minacciano il mio castello e i servi che 
portano la mia livrea, io vado a Roma e 
ne tornerò col decreto della vostra destitu- 
zione 

«Aspetti un momento prima di partirò», 
il Pecci - e, tirato il campanello; 
chiamò nn tenente. «Per ora, marchese - 
continuò il Pecci = vada in prigione, e ins 
tanto io farò dare l'assalto al suo castello. 

È così fece; o i' briganti furono arresta! 
e, dopo un giudizio sommario, parecchi fu- 
rono fucilati. Il Pacca stette diversi mesi în 
prigione. 

Siccome però i briganti non potevano es- 
ser vinti completamente perchè si ritirava- 
no nel territorio napoletano, così il Pecci 
dovette andare a Napoli, dove chiese eil ot- 
tenne l’aiuto di quel governo, convenen- 
dosi di potere reciprocamente sconfinare, 
come del resto si convenne poi anche nel 
1864 fra la Santa Sede e il governo italia- 
no per la repressione del brigantaggio a 
Frosinone, nella qual circostanza alcuni uf 
ficiali italiani furono autorizzati ad accetta- 
re decorazioni dal papa. 

LS 


DICI 

Fu nella circostanza del suo viaggio a 
Napoli 4a Benevento che il Papa - ricor- 
dava - vide a Corte il piccolo Francesco, 
allora nella, tenera età di tre anni, e con- 
cepì per esso una benevolenza che non ven- 
ne mai meno, e crebbe anzi col successo 
di tante fortunose vicende nella vita del 
defunto. 

E’ stato detto che la salma di Frances 
Il verrebbe trasportata a Roma. La notizia 
per ora non ha ombra di fondamento, nò la 
confraternità dello Spirito Santo deì napo- 
letani in via Giulia, nella cui chiesa do- 
vrebbe «ssere sepolto il defunto, sa nulla 
in proposito. Occorre poi osservare che la 
legge sanitaria vieta la sepoltura nelle 
chiese, eccettuati i membri della famiglia 
reale e il Papa. Quindi Francesco, II, 1 
galmente non appartenendo a famiglia re- 
gnante, mon potrebbe essere sepolto in 
chiesa. Lo potrebbe solo nel caso che la 
famiglia reale nostra lo dichiarasse ufficial- 
mente della propria parentela. 


Compagnia co-}che 


La famiglia PARMEGGIANI, con animo 
grato e riconoscente sente 1’ imperioso do- 
vera di porgere le maggiori grazie 8 tutte 
quelle gentili persone, signori e signore, 
resero sì viva parte alla grave scia- 
gura da cui è stata colpita colla prematura 
morte dell'amato figlio e rispettivo fratello, 
tanto durante la malattia, quanto nel rene 
dere l'estremo tributo al loro caro ed indi- 
menticabile estinto, accompagnandolo con 
fanta solennità all'estrema dimora col gene= 
roso dono di splendide ghirlande: per mag- 

iormente onorare la memoria del caro 
defunto. li i 

Sente infine. l'obbligo di ringraziare in 
particolare l’egregio medico Giuseppe Dott. 
Guargnali, che con tanta abnegazione e 
amore ha prestato l'opera sua per la quale 
conserverà eterna gratitudine. 
Cervignano, 5 Gennaio 18 

n Lesa 


Gli nvsisi collottivi costan 
vi 


minima 20 soldi: — Gl' indiri 
y trazione del Piccolo“ via NuovaN. 21 
ESREnS cato sempre il nomoro dell'avviso 


torra ; nol chiederli in 


Usiglio, Giuseppe, 
pina Cohen e Luigia, danno 


irreparabile perdita della loro amat 


FORTUNATA 


santo. 
TRIESTE, 6 Gennaio 1895. 


in vis raiotica N 9 i noleggiano costumi da 

Maschera, prezzi mitissimi. 229 

nr arrorale Togno da tratoro d'ogni co 
299 


Toposito fore, grossezza. Scorzeria 4. 


di wai si vuol informazione. 


sermone] prontamente istitutrici 
[CBICANSI Temanti, cameriere, cuoche, serve 
‘Agenzia Wranitxky, via Nuova 99, 316 


"5 r01 < N n cr 

Tontamente bravissima cuoca per 

Ricercasi Ristinta famiglia Trieste. Agenzia Zei- 
Risparmio 8, LL Ex5i 


‘ater, via Ci 
ona 


TI 
iGercasi fi Pi 
H x9/ 

ICGTCASÌ di» 


# ragnaza per 
Ricercasi GasoR.izo 
Ta, comossendo peremmente francese, 

ÎOVANE italiano, inglese e tedesco, ricerca 1m- 


Dogo qualunque. Indirizzo al Pieeolo. 546 
fi Fuontestma faniglia, otimissime refe- 
ÎOVANB renzo, assalto accademico, conosce te- 
‘desco; greco, italiano, cerca occupazione: casa 
Commerciale; pretese’ modicissime. Indirizzo 
Piccolo, 328 

4 ventiduenne, presontemente Impiegato 
ÎOVAMB presso buona casn tedesca, perfetto 
corrispondente tedesco-italiano, tenitore libri, 
Dellissima scrittura, desidera migliorare sue 
condizioni. Gentili’ offorte Intelligente!‘ Pic- 
colo. 202 
fi solo Academia commercio, con pra- 
IOVANO tica 2 anni, desidera cambiare posto. 
Offerte sub L. B. poni 


Îi i Î signorina educata all’ estero,  cono- 
IStinÎa «cendo bene italiano e francese cerca 


por_droghota, 
pal Piccolo. 
appalto con cauzione: 
L 362 


con paga. 
368 


osto; Gentili offerte sub «Volonteroso» al 
Piccolo. 170 
PEZIERE ZIONE - 


Gj ricerca macsro 0 macsia ) 
Ì Vere fermo in posta Tergesteo sub A. 
Îì Fia Barona vecchia 24, piano IV, vengono 
N Ztruito signorine tagliare, confezionare  ye- 
I ia, £. 2 mensili, cosi pure s' im- 
ia domicilio. 64 


bianchi 


por Gambini, adole- 
\ Informarsi Chiozza 5 
211 


H Chiozza 6. Stasera ore 8 Tezio- 
Sala Tersicore So 'aanza agult. fr 


[Batte ai salone apprendonsi im 12 lesioni 
Chiozza 5. 3N7 
Torrente I 
AIA Maestro ao 

a ammobil mite 


Afittasi tia'campanite 373 

fittasi pian ‘immobiliata con o serza co: 
ttasi Sibaità di cucina; più un lotto. Indi- 

rizzo Piccolo. 200) 


Finzi intemna ammobiliata, via Zonta 
fittasi 5° mn 


Fio stanza uso seritiolo Ingresso libero, 
Afittasi II piano, S. Nicolò 25. 961 
Affi ta "stanza vuota, ingresso libero, via Zon- 

Ittasi ta n. 1, p. iv. 348 
D'affitt Fianza ammobiliata, piazza S, Cate- 

ANMTIAME rina N. 1, ITI piano 351 

Zaccaria 1, 


pi i nina o due stanze ammo! 
Affittasi 551 comodo cucina. Via 
secondo. 854 
D Delle stanze ammobiliate, via Ga- 
Afittansi Toten POI 


Stanza Stmobitiata, ir mertna, Nasa Ne 
ZA gozianti 1 IV piano. 262 


une 


r giovedi Tezione ore 1 
dugno. 342 


nta, stufa, prezzo 
TI, 


ate anche 


i j bolli «ell 
RICBIGANSI zione. ottesto 
A. iI. Piccolo. i 

ia grandi vasi giapponesi a mo- 

Ta vendere fico prezzo. Indirizzo al «Piccolo» 
353 

= fivorevole, causi parienza da ven- 

DccaSiDne aste tutto 11 mobilio del quartiere 
Maison Thaler, Corso N. 2, IT piano, 967 

fi comprita vendita osterie, utensiti, e bot- 

BI tamo, Nicolò Cucagna, recapito’ osteria 
Buon Vecchio; 965 

ergo cotone per lar calze. Im- 
Ta vendere gitizzo al Piccolo. 359 
—i=moivo di partenzi diverse tulici= 
Da vendere tis'in ballo ed attri vestiti fini, 
unà pelliccia da sfgnora, un letto completo & 
tina: eredenza, Esclusi rivenditori, Indirizzo al 
Piccolo. 348 


ed Al per colle- 
deitagliate e prezzi 
370 


vosilii vendonsi prezzi modigissi 
Tivernali “tia -1-Oij2. mascizzo Piccolo. 974 


Borsino del 6 corr. 


7 Boulevard di iersera segna l’Italiana a 
87.50 e qui la Rendita nominalmente notaya da 
85°/, a 95%. Da Vienna forti aumenti nel Ore- 
dit da 40650 a 408.78, Staatsbahn da 397,50 ù 
398, Lander da 278 a 278,60, Alpîne da 100.70 
‘3 99,80, Germania per fine 60.91. Sul tardi an- 
cora più fermi, Credit 409, Gli aumenti sono 
sulla rivista settimanale della ,, N, F. Presse 


lel L'amico dell'uomo. Il calderaio Fran- 
cesco Visiak, d’anni 47, abitante in via S. 
Appollinare N. 2, ierî, verso sera; fu mor- 
di |sicato alla gamba destra da un cane va; 
te sulla publica via. Alla Guardia medica, 
gli venno fatta la necessaria cauterizza» 
zione, 

re-| Mano infelice. Il. calzolaio Giacomo 
Montani, d’anni 35, abitante in via 8. Laz 
zaro N. 11, ieri sera, verso le 10, trovan- 
I dosiì in un'osteria, battd forte colla mano 
in|destra su d’una boccaletta di vino; questa 


piazza delle Legna) c il dott. Tempesta con|si spezzò, ed il Montani ne riportò una fe- 


un infermiere accorse al luogo indicato, 
pur troppo non potè far 


altro che consta- 
ture il decesso, avvenuto per aneurisma. n 


ma rita di taglio all'indice, Alla Guardia medica, 
il dott. Goldhammer giudicò alquanto gra- 
ve la ferita, Bessendosi@ reciso un vaso san- 


fatto, com'è naturale, destò molta impressio- guigno. Dopo le prime cure, il ferito venne 


me e lì d’attorno si radunò 


menti nina folla che le guardie di publica 
sicurezza duravano fatica a trattenere indie- 


tro. Il cadavere fu trasportato alla Stazi: 
centrale di soccorso, © frattanto si 
ad avvisare dell'accaduto l'Autorità di 


Beltrame, il quale assunse i necessari 


lievi di legge. Nelle tasche del cadavere si 


in brevi mo-|consi 


lato di recarsi all’ospidale. 
Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
peratura ore7 ant. 1.9, ore 2 pom. 7.1 0.9 


one | — Altezza barometrica ore 7 ant. 741.7— 


mandò|— Oggi: Alta marea 5.45 ant. 8.10 pom. 
oli- 
zia, da dove comparve sul luogo affibiale 


Bassa marea —— ant, —— pom, 
Ogni giorno una. All'esame di lette 


ratura. 
— Di quante specie può essere la puesia? 


che accenna alla conversione della Rendita au- 
striaca 4/0 


fo usati, artite, album, compro 
Francobolli sti Ari settato, Cavana 969 


Ti venerdì 6112 antim, 
Smarrita sentcae nia condotto 


Mancia fior. 10 portandolo al Pic 


Flirt Non penso che a te, attende 
ansia, provai tanto dolore nel leggere tuo 
serîtto - ti voglio tanto bene, abbiami anche 
tu un pochino, vieni, ti attendo giornalmente 
cinque, fammi'un po' felice, te ne sarò grato. 
ata 
Josef 25; Anche dalla parte mia è pregata 
questa persona cessare con simile imper- 


Stiamo to Erto DALLO Suatuimearo Esriont Dix Ciotmale li Pccno* 
Rrumone Resromunae AvGuato 


con 


Uttima bevanda per tavola e rinfrescativa (1) 
Enrico Mattoni, a Gieshitbler e Vienna 


tinenza, Sono molto contenta di sapere che 
amate una sola persona e che questa sono io. 
Valeria 88. 349 


Pastiglie ATER De Prot 


maia 1505 Preadiecina a eNI n0n Fanta 
non bbada, Comprendi ? 

To Javeco compresi benissImo. Nella vostra 
|. famiglia mai soppero fare proprio interesse, 
Verrà giorno che vi pentirete d'aver corbellato 
con falsità, con doppiezza, con ipocrisie, con 
gesuiti un uomo che Vlamava sinceramente. 

lensate che io non aveva che da perdere con 
voi; riflettete eziandio che ad onta delle provo 
comirarie avute per quattro Junghi anni, tutta- 
via oggi vi credeva fsincera. Considerate in- 
fine che se non v'amava realmente non avrei 
fatto ciò che ho fatto. Voi correte dietro a 
‘chimeriche illusioni che senza il mio con- 
corso nulla puossi realizzare. Fate pure il 
comodo, vostro; {o farà {l mio! Peccato che 

Lon pi vi, ma dove 
non posso odiati, regna vero amore 


Nouseh Fryertendotl ehe o oggi spedisco volen= 
tieri quanto sai, mandoti affettuosis- 


simi saluti, provenienti profondo cuore. Addio 


abbonamento a rutto 1895 per la ver 
fica d'ogni cartella austriaca cd estera, 
Usi Rosa- 
fo primo piano. $10 


so Uuyot soldi 00 Ia bot- 


di catran 
Aqua tiglia, Farmacia Rovis. 242 


ee 
per Distinzione. e_| 
e arco 
Premiata per. la suo qua 
qualità salutari © per i va 
oasi in cui riesce gi 
vevole, con diploma d' o- 
more e medaglia d' oro al- 
10 esposioni igieniche di Lax- 
Le dra, Parigi o Ginevra, la 


E TINTURA STOMATICA. 
del farmacista 
Piceoli in Lubiana 


è tm rimedio elticaco che fortifica lo stomaco @ 
lo conserva sano, facilita la digestione e l'eva- 
cuazione. Viene spedita dal farmacista Picooli in 
fabiana verso rivalsa di fior. 1.96 in 
scatole da 12 bocectto, di fior. 5.26 
pacco postale di 55 boccette cce. Il nolo 


a carico del committento. Rivendesi nelle 


farmacie a 15 soldi la boccetta. 


Il Dottor YERONESE 


Specialista per le malattie nervose 


si è traslocato in 


Via Zovenzoni N. 4 I p. 
e ba ripreso le ordinazioni 
dalle 3'/, alle 4'/. p. 
Per i poveri in Via Giulia 
IN. 11, dalle 2 alle 9. 


Teatrino-Birraria-Gomcerio 


ALL'ACQUEDOTTO NUOVO 


(dirimpetto il Politeama Rossetti) ___ 
Novità - Questa sera - Mowità 


Peccentrico buffo milanese 


VITTORIO NIPI 


ciinteri la nuovissima ‘e _briosa 


CANZONETTA, POPOLARE TRIESTINA 


pese” LA VENDERIGOLA “2230 


INGRESSO LIBERO. 
Quanto prima debutto delle sorelle MAZZALI 


La Filiale in Trieste 
dell'I. e R. Priv. 


Stabilimento Aust. di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
assume VERSAMENTI If CONTANTI 


‘ersa preav. 4 giorni 


ela e di SE o 
Se 3 > > «130 è 

Per lo lettere di versamento. in Banconote 

valuta austriaca attuobmento i lazione il 

ci in vigore al 4 

2 marzo 


anuuo int. v 
Bata 

BANCOSIRO,  BAHCONOTE 2° 
‘somma RAPOLEONI 

Rilascia ASSEGNI su Vienn: 
"Tro] 


, Pest, Bruna 
ppavia, Leopoli 


Fini nonchè su 

Agram, Arad, Bielita, Gublenz, Graz 
Hermannstadî, : Innsbruck; Kia 
furt, Lubiana, Linz, Olmaiz, Rei 

berg, Saoz, Salisburgo, fra 

Si occupa di COMPERE o. VENDITE di div 

e moneto como puro dell'ine 

i varso 1% di con 

ni spocie alle più 


Assume INCASSI 
00) 


CREDITI verso docum 


; fone vengono 
aperti jo 


Londra, Parigi, Bc 
alle condizioni 


LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate su qua- 
Tunque piazzi. 
DEPOSITI IN CUSTODIA. 
carte di valore, inone! 
conote estere a condizioni da pi 
nAlla nostra: Cassa 
cambiari 


nistrato con 


caro mio ben resto arrivederci. 372 
anehe fetevi, © esor, 

È. così ci comprendoremo.  Affettuosie: 
att Rose sso 


Alberto, Sarah Iaceh 


TN trasporto delle care spoglie 


I desolati figli Giustina ved, Morpurgo, Ester ved. 


Giusep- 
parte ai congiunti ed amieì delia 


sima madre 


ved. BESSO 


nata ALMEDA. 


seguirà direttamente al Campo- 


CAFFE AL PICCOLO 


Recentemente ristaurato a nuovo, fornito di 
ottime e genuine bevande, liquori e vini naziia 
nali ed esteri, bi di per zonetti e carambola 
come pure un ricco assortimento di giornali, 
urio si assume inoltra 
qualunque ordinazioni 
per Spousali, Battezzi o Soitéo, assicurando if 
più inappuntabile servizio. 

Lusinguto d'essere favorito da una numerast 
clientela, ring 


EDUARDO CLERICI, 
i in séconda Tettura tutti i giare 


NB. Offroi 
nali reperibili. 


JUIPudIg EIOEUUES 
9}0apaa, 204 ‘a7esanop 

varsodog ‘ara cune} 

Ipidpupadojpou 


per una casa primaria un 


ESPERTO TENITORE DI LIBRI 


che conosca îl tedesco e 1° îta- 
liano a perfezione, Offerte di- 
rigere al Piccolo sotto «F.s 


Dott. TEODORO NEU 


Specialista. per Ie malattie nervose. e per fl iessazzio 
Ambulatorio Elettra-Terapeutico 
dalle 10-12 e dalle 4-5 
Peri poveri dalle 2'/,-3', gratuitamente. 
Palazzo del Roy 
Via Mercato vecchio N Lp. 


OVATTA BRUNS 


tutti gli articoli occorrenti per Ja medicatuta: 
chirurgica, trovansi nella 


Farmacia Suitima (Forsbosehi) Corso N, 3 
Trieste - Telefono N. 935. 


Sciroppo Ipofosfato di Galce 


FERRUGINOSO 


— del — 


Farmacista HERBABNY 


Questo sciroppo pettorale adoperato 
giù da 25 anni sempre con buon sut- 
cesso, raccomandato e approvato da 
molti medici, sotogliela saliva, fa ces 
saro la tosse, diminnisce 11 ‘sudore, fa- 
vorisce l'appetito, la digestione e il mu- 
*trimento, corrobora e invigorisce il 
corpo. Il ferro contenuto în questo sc 
roppo in una forma che può facilmente 

assimilarsi è utile per la formazione 
sangue; il contenuto di sali fosforo-eal- 
Îvibili è specialmente atiletperita 
difinciuili deboli. 


in 2 £. 25 soldi; 
per posta 2 più per l'imbal- 
laggio, (Nou vi sono mezze bottiglie.) 


scHUFt -MARKE] 


3 | epressamente Jo 
5 (5| selroppo  ferrugi- 
Fi È! noso - calcareo di 
{E Herdabny. Come 
a segno della ge- 


ge !s' nuinità si trova 
o NenBRDNY WIENS* Sul vetro e sui 

SR turaccioto fl ne- 
me «Kerbaboy: in lettore sollevate, ed ogni 
Mecca muito della. marea ds fabrica pro- 
tocollata come qui appresso; 0 noi pre- 
gliamo di osservare attentamente questi 
connotati della genuinità. 


Deposito centrale di spedizione 


Vienna, Farmacia ALLA MISERICORDIA 


udur Barmherzigkoit! 
VII/I Kaiserstrasse 73 e 75 
Depositi in Trieste presso Je farmacie: 
G. Sonetti, J. Serravallo; A. Suttina, de Leiten- 
burg, P. Prendini, €. Ravasini © Dr. B. Biaso- 
letto; in FIUME |. Prodam, A. Schindler, J. 
Gmoiner, Antonio Mizzan, P. Prodam (drogheria) 
RM. Mizzan (drogheria); in GORIZIA: 0. Gr 
stofoletti, @. Pontoni, A. do Gironcoli, vedova 
Ktrier; in POLA : A. Wassermann, |. Cardon- 
elechio; in SPALATO: €. Tocigi, 
in METKOVIO: P. Bromatti; 
de Borzatti; in ZARA: 6.P. 


FERRUGINOSA 


Indispensabile ai deboli ed ai convalescenti. 


ECCITA L'APPETITO - RINFORZA | NERVI 
RIGENERA IL SANGUE. 


MEDAGLIA D'ARGENTO: n Congresso Modico ROMA 1994. 


MEDAGLIA D'ORO: Esposizione internazionale VENEZIA 18%. 
MEDAGLIA DORO: Esposizione internazionale KIEL 1994. 
MEDAGLIA DORO: Esposizione internazionale AMSTERDAM 1994 


Prof. Dott. Barone de Eraft-Ebing, Prof. Dott Cav: 
de Mosetig-Moorhoî, Prof. Dott. Schauta, Prof. Dott 
Monti, Proî. Dott. Neusser, Primario Pro. Hovaes 
Questo ottimo ricostituente viene sommi: 


ai bambini per ìl suo squisito sapore 


FARMACIA SERRAVALLO 


ece. ecc. 


molta facilità alle signore 6d 


a VT 


